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D O C U M E N T O  D I  S I N T E S I  D E L  T A V O L O  D I  C O N F R O N T O  E  

C O N S U L T A Z I O N E  P E R  L A  R E D A Z I O N E  D E L  P I A N O  T E R R I T O R I A L E  D E L L A  

C O M U N T A ’  V A L S U G A N A  E  T E S I N O  

Introduzione  

Il lavoro di rielaborazione delle tematiche produttive ha preso avvio sulla base della proposta di 

Documento preliminare iniziale a cui hanno collaborato i Presidenti delle  Commissioni assembleari 

Ambiente, Sviluppo e in particolar modo della Commissione Urbanistica e adottato (ai sensi 

dell’art.22 della L.P. n.1 del 04.03.2008 e delibera della Giunta provinciale n. 2715 del 13.11.2009)con 

delibera di Giunta n.101 di data 24/05/2012 e delibera di Assemblea n.37 di data 15/10/2012.  

 Il Documento preliminare definitivo è stato redatto con il contributo dei lavori del Tavolo di 

confronto e consultazione, istituito ai sensi dell’art.22 della l.p. n.1/2008, con delibera di assemblea 

n.33 di data 02/08/2012, coordinato dall’ing. Mariano Tomasini, moderato dall’arch Claudio Nibali e 

con la collaborazione del facilitatore Gianfranco Lira, in stretta sinergia  con gli amministratori locali, 

il Presidente della Comunità di Valle ing. Sandro Dandrea e i soggetti pubblici, le associazioni 

portatrici di interesse a carattere economico, sociale, culturale e ambientale rilevanti per l’ambito 

della Comunità. 
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Composizione del Tavolo di confronto e consultazione  

Il processo di pianificazione democratica e concertata viene riportato nel presente documento 

con la descrizione del lavoro svolto in 9 mesi di confronto e condivisione di obiettivi di sviluppo, 

metodi e principi per determinare  la crescita del territorio della Valsugana e del Tesino. 

Certamente questa fase di ascolto e confronto e dopo di sintesi ed elaborazione, svolta 

durante i lavori del Tavolo, dovrà restare alla base dei successivi passaggi previsti dalla procedura. Da 

questo percorso si è evinta la disomogeneità e la diversità nell’intendere i processi di 

programmazione e sviluppo che contraddistinguono le dinamiche concertative in contro tendenza 

alla diffusa omologazione in atto nel sistema globale e soprattutto delle programmazioni non 

partecipate e calate dall’alto sui territori. 

Il percorso di formazione del Piano Territoriale della Valsugana e Tesino ha avuto inizio con la 

redazione del documento preliminare iniziale adottato dalla Comunità, a seguito del quale si è 

composto il Tavolo di confronto e consultazione con il preciso compito di analizzare e rielaborare le 

tematiche individuate e giungere al documento nella sua stesura definitiva.  

La proposta di documento iniziale preliminare del PTC, redatto con il contributo delle commissioni 

assembleari, - ai sensi dell’art.22 della L.P. n.1 del 04.03.2008 e delibera della Giunta provinciale n. 

2715 del 13.11.2009 – è stato adottato con delibera di Giunta n.101 di data 24/05/2012 e delibera di 

Assemblea n.37 di data 15/10/2012.  

In linea con quanto previsto dalla procedura  la comunità Valsugana e Tesino ha quindi  istituito il 

Tavolo di Confronto e Consultazione, ai sensi dell’art.22 della l.p. n.1/2008, con delibera di assemblea 

n.27 di data 10 maggio 2012 ed approvato il disciplinare per il suo funzionamento, il Tavolo risultava 

così composto: 

- il presidente della Comunità che presiede il Tavolo; 

- n.5 rappresentanti dei Sindaci designati dal collegio dei Sindaci; 

- n.2 rappresentanti designati dalla Commissione urbanistica dell’Assemblea della Comunità; 

- n.2 rappresentanti designati dalla Commissione sviluppo economico dell’Assemblea della 

Comunità; 

- n.2 rappresentanti designati dalla Commissione per l’ambiente dell’Assemblea della 

Comunità; 

- n.7 rappresentanti le categorie economiche, designati dai rispettivi organismi territoriali 

(artigianato, industria, commercio, agricoltura, turismo, A.P.T., albergatori, credito); 

- n.5 rappresentanti delle associazioni o gruppi culturali, sociali ed ambientali rilevanti per 

l’ambito della Comunità.  
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Con avviso di data 18 giugno 2012, pubblicato all’Albo della Comunità, sul sito web della Comunità, 

sul quotidiano l’Adige ed agli albi dei Comuni, si è dato notizia che la Comunità intendeva coinvolgere, 

tramite invito diretto i rappresentanti le categorie economiche, designati dai rispettivi organismi 

territoriali di : artigianato, industria, commercio, agricoltura, turismo, A.P.T., albergatori, credito, 

indicando, inoltre, che chi fosse interessato al procedimento e portatore di interesse rilevante per 

l’ambito della Comunità, non compreso nell’elenco delle categorie indicate, poteva accreditarsi entro 

20 giorni dalla pubblicazione dell’avviso con invio di formale manifestazione di interesse. A seguito di 

tale avviso pervennero le seguenti richieste di partecipazione al Tavolo: 

- arte sella 

- wwf Italia; 

- G.S. Lagorai Bike 

- Ass. Valsuganattiva; 

- Ass. Vacanze in Baita; 

- Ditta Artigiana Co.val 

- Ass. Commercianti, artigiani e pubblici esercizi Castello Tesino; 

- Ass. cacciatori Trentini e riserva comunale di caccia di Castello Tesino; 

- Proloco di Castello Tesino; 

- Ordine Ingegneri di Trento; 

- Ass. Pescatori dilettanti Tesino. 

Con nota di data 10 luglio 2012 indirizzata alle categorie economiche territoriali: associazioni 

artigiani e piccole imprese della Provincia di Trento, associazione degli industriali di Trento, 

Confcommercio, Unione provinciale contadini, azienda per il turismo Valsugana, associazione 

albergatori ed imprese turistiche, Cassa Rurale di Olle – Samone – Scurelle, si è richiesto di designare 

un loro rappresentante. 

Nella conferenza dei Sindaci di data 30 luglio 2012 sono stati designati a far parte del Tavolo i Sindaci:  

Rappresentante effettivo Rappresentante supplente 

Dalledonne Fabio Fogarotto Leopoldo 

Giovannini Corrado Ganarin Federico 

Fietta Lanfranco Ferrai Luigi 

Micheli Simone Gianpiccolo Valentina 

Campestrin Egidio Trentin Ivo 
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Le rispettive commissioni assembleari hanno indicato: 

 Rappresentan

te effettivo 

Rappresentante 

supplente 

urbanistica Minati Davide Pompermaier 

Fabio 

Stefani 

Simone 

Gianesini Mauro 

sviluppo Furlan Paolina Rinaldi Ivano 

Zuppel 

Giorgio 

Biasion Giuseppe 

ambiente Fabris 

Margherita 

Trisotto Saverio 

Donati Bruno Rigo Lorenzo 

 

Le categorie economiche hanno indicato: 

 Rappresentan

te effettivo 

Rappresentante 

supplente 

Associazione Artigiani e Piccole Imprese 

della provincia di Trento  

Vinante Eliseo Molinari Tullio 

Associazione industriali  di Trento Sandri Lucio / 

Confcommercio – Imprese per l’Italia 

Trentino 

Oss Sergio / 

Unione provinciale Contadini - Trento Sandri Flavio / 

Azienda per il turismo in Valsugana D’Angelo Luca / 

Associazione Albergatori e Imprese 

Turistiche della provincia di Trento 

Crivellaro 

Roberto 

/ 

 

Il credito ha indicato: 

 Rappresentan

te effettivo 

Rappresentante 

supplente 

Casse rurali  Armellini 

Stefano 

Burlon Lorenza 

 

In base all’esito della votazione assembleare, risultavano nominate le seguenti associazioni e gruppi 

culturali, sociali e ambientali rilevanti per l’ambito della Comunità: 

 Rappresentan Rappresentante 
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te effettivo supplente 

WWF  Italia – Oasi Valtrigona Boschele 

Sergio 

 

G.S. Lagorai Bike Costa Denis D’Aquilio Enrico 

Associazione vacanze in baita, consulta 

degli imprenditori, associazione 

operatori turistici Valsugana 

Ferrari Franco Tomaselli Attilio 

Associazione Cacciatori Trentini e riserva 

comunale caccia di Castello Tesino 

Marighetto 

Alessandro 

 

Ordine degli Ingegneri della provincia di 

Trento 

Poli Giovanni 

Amos 

Coradello Pierluigi 

 

Il  Tavolo si è dunque composto con approvazione dell’Assemblea della Comunità, come segue: 

COMPONENTI DEL TAVOLO DI CONFRONTO E CONSULTAZIONE - NOVEMBRE 2012 

Categoria Rappresentan

te effettivo 

Rappresentante 

supplente 

Comunità di Valsugana e tesino Presidente  
Sandro 
Dandrea 

 

Conferenza dei Sindaci 

 Dalledonne 

Fabio 

Fogarotto 

Leopoldo 

 Giovannini 

Corrado 

Ganarin Federico 

 Fietta 

Lanfranco 

Ferrai Luigi 

 Micheli 

Simone 

Gianpiccolo 

Valentina 

 Campestrin 

Egidio 

Trentin Ivo 

Commissioni assembleari 

urbanistica Minati Davide Pompermaier 

Fabio 

Stefani 

Simone 

Gianesini Mauro 

sviluppo Furlan Paolina Rinaldi Ivano 

Zuppel Giorgio Biasion Giuseppe 
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ambiente Fabris 

Margherita 

Trisotto Saverio 

Donati Bruno Rigo Lorenzo 

Categorie economiche 

Associazione Artigiani e Piccole Imprese 

della provincia di Trento  

Vinante Eliseo Molinari Tullio 

Confindustria Trento associazione degli 

industriali della provincia di Trento 

Sandri Lucio Casarotto Elio  

subentrato a 

seguito di del. 

assembleare n.4 

del 7/ 

marzo/2013 

Confcommercio – Imprese per l’Italia 

Trentino 

Oss Sergio  

Unione provinciale Contadini - Trento Sandri Flavio al 

quale è 

successivamente 

subentrato il sig. 

Tomaselli Luca a 

seguito di del. 

assembleare n.4 

del 7/ marzo/2013 

In rappresentanza 

dell’associazione 

agraria di Borgo 

Valsugana 

Dandrea Ezio  a 

seguito di del. 

assembleare n.4 del 

7/ marzo/2013 

In rappresentanza 

dell’associazione 

agraria di Borgo 

Valsugana 

Azienda per il turismo in Valsugana D’Angelo Luca Murari 

Raffaello  

subentrato il sig. 

Tomaselli Luca a 

seguito di del. 

assembleare n.4 

del 7/ 

marzo/2013 

Associazione Albergatori e Imprese 

Turistiche della provincia di Trento 

Crivellaro 

Roberto 

 

Credito 

Casse rurali  Armellini 

Stefano 

Burlon Lorenza 

Associazioni Culturali, Sociali e Ambientali  

WWF  Italia – Oasi Valtrigona Boschele 

Sergio 

 

G.S. Lagorai Bike Costa Denis D’Aquilio Enrico 
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Associazione vacanze in baita, consulta 

degli imprenditori, associazione 

operatori turistici Valsugana 

Ferrari Franco Tomaselli Attilio 

Associazione Cacciatori Trentini e 

riserva comunale caccia di Castello 

Tesino 

Marighetto 

Alessandro 

 

Ordine degli Ingegneri della provincia di 

Trento 

Poli Giovanni 

Amos 

Coradello Pierluigi 
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 Metodologia di lavoro adottata e incontri svolti 

Conclusa la procedura per la composizione del Tavolo, si è dato inizio ai lavori di confronto e 

consultazione, presieduti dal Presidente della Comunità di Valle, ing. Sandro D’Andrea, con il 

coordinamento tecnico dell’ing. Mariano Tomasini (responsabile settore tecnico della Comunità), il 

supporto tecnico dell’arch. Claudio Nibali (consulente per le attività di pianificazione e sviluppo socio- 

economico della Comunità) e la collaborazione del sig. Giancarlo Lira facilitatore.  

Al Tavolo il legislatore ha delegato un compito di delicata responsabilità. Così infatti la normativa 

provinciale prevede che venga affidato ai territori il compito e il diritto-dovere di decidere del proprio 

territorio e quindi del proprio futuro. Procedura e disegno che non forniscono più alibi alle 

responsabilità di quanti, ciascuno per il proprio ruolo, operano e vivono nella propria realtà. 

 

Il lavoro del Tavolo è consistito essenzialmente nell’ analizzare le tematiche dello sviluppo 

territoriale, già individuate nel documento preliminare del P.T.C, per far si che diventassero obiettivi 

per la crescita e l’ottimizzazione territoriale. Compito che è stato svolto con impegno da parte dei 

componenti del Tavolo con la consapevolezza dell’agire in sinergia e nell’interesse comune. 

I lavori del Tavolo hanno avuto inizio alla fine del mese di ottobre e si sono conclusi dopo 

nove mesi e venti incontri a cadenza quindicinale, come riportato di seguito: 

 

TAVOLO N°01  24/10 2012  

- formazione sui principali aspetti normativi e procedurali provinciali e propedeutici alla redazione 

del Piano Territoriale di Comunità.    

TAVOLO N°02 06/11/2012 

Ai fini delle procedure di cui il Tavolo deve dotarsi vengono definiti: 

 metodologia di lavoro  

 cronoprogramma dei lavori 

introduzione delle prime due tematiche estratte dalla Proposta di Documento Preliminare: 

settore agricolo, progettualità e formazione. 

Nel corso dei lavori il Presidente del Tavolo ha esposto ai componenti una proposta 

metodologica e un cronoprogramma da adottare per lo svolgimento dei lavori, che di seguito si 

riporta no integralmente: 
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Premesso che: 

- Le tematiche già ricomprese nella bozza di documento preliminare iniziale del P.T.C. della 

Comunità costituiscono il punto di partenza dei lavori di cui dovrà occuparsi il Tavolo di consultazione 

e confronto;  

- Le tematiche suddette dovranno essere analizzate e implementate, nel corso dei lavori del Tavolo,  

al fine di costituire gli Obiettivi dello Sviluppo integrato e sostenibile della Comunità;  

considerato che:   

- per la stesura del documento preliminare definitivo il Tavolo dovrà individuare, oltre agli obiettivi, 

anche le linee strategiche generali di attuazione del Piano territoriale della Comunità; 

tutto ciò premesso e considerato si concorda di adottare la seguente metodologia di svolgimento 

dei lavori del Tavolo di consultazione e confronto allegando alla stessa copia dello 

cronoprogramma iniziale e dello schema di verbale: 

1. il presidente sottopone ai componenti del tavolo lo schema di cronoprogramma elaborato per 

l’approvazione in linea generale della tempistica ipotizzata per la trattazione delle tematiche di 

sviluppo del documento preliminare iniziale del P.T.C.; 

2. il presidente sottopone a visione ed approvazione lo schema di verbale da adottare per le sedute 

del Tavolo; 

3. ad ogni riunione verrà trattata una delle tematiche già ricomprese nella bozza di documento 

preliminare; 

4. per ogni tematica i componenti del Tavolo potranno apportare il contributo (osservazioni, 

integrazioni, supplementi, miglioramenti, ecc.) che riterranno opportuno, compatibile e coerente con 

la tematica in esame; 

5. per tutta la durata dei lavori i componenti del tavolo saranno assistiti dai tecnici incaricati dalla 

Comunità, per la implementazione della bozza di documento preliminare, sino alla  conclusione dei 

lavori del Tavolo; 

6. I contributi saranno analizzati dai tecnici del PTC nel periodo delle due settimane che intercorrono 

fra un incontro e l’altro al fine di verificarne le caratteristiche e fornire  eventuali suggerimenti 

qualora fosse necessario; 
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7. Al fine di dare una valenza costruttiva ed efficace ai lavori del tavolo, ciascun componente fornirà  

il proprio contributo tramite l’area riservata del sito web della comunità entro il termine di sette 

giorni prima della data stabilita per il successivo incontro; 

8. Onde favorire un processo quanto più sinergico e partecipativo, i contributi che verranno prodotti 

dai componenti del Tavolo saranno consultabili da tutti gli addetti ai lavori per mezzo dell’area 

riservata del sito Web della Comunità; 

9. I contributi dei componenti del tavolo saranno resi noti ad ogni riunione prima di iniziare 

l’esposizione e la trattazione della nuova tematica;  

10. I contributi che il tavolo riterrà compatibili, ammissibili e coerenti con le tematiche strategiche del 

PTC saranno sottoposti ad approvazione per maggioranza e costituiranno  l’implementazione del 

documento preliminare per la sua stesura definitiva;  

11. I contributi dei singoli componenti del tavolo saranno messi agli atti dei lavori e costituiranno, 

dopo l’avvenuta approvazione per maggioranza, le argomentazione per la redazione della relazione 

finale dei lavori del tavolo.  



P i a n o  t e r r i t o r i a l e  d e l l e  C o m u n i t à  V a l s u g a n a  e  T e s i n o  

Pag. 13 a 25 

C o m u n i t à  V a l s u g a n a  e  T e s i n o  –  p i a z z e t t a  C e s c h i ,  1   

B o r g o  V a l s u g a n a  

 

Cronoprogramma dei lavori: 

 

PIANO TERRITORIALE DELLA COMUNITA' VALSUGANA E TESINO 

CRONOPROGRAMMA dei Lavori del TAVOLO DI CONFRONTO E 
CONSULTAZIONE 

anno 2012 anno 2013 

Mesi 
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Tavolo 
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supporto 
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3 

1 
prima tematica: Settore Formazione 
e progettualità 

consegna della 
scheda 
predisposta per 
i contributi 
integrativi alle 
tematiche del 
Doc. 
Preliminare  

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

4 

2 seconda tematica: Settore agricolo  
consegna 
contributo 
prima tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

5 

3 terza tematica: Settore commerciale consegna 
contributo 
seconda 
tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

6 

4 quarta tematica: Settore turistico 
consegna 
contributo 
terza tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

7 

5 quinta tematica: Settore Viabilità consegna 
contributo 
quarta 
tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

8 

6 
sesta tematica: Settore Edilizia, 
Architettura e paesaggio consegna 

contributo 
quinta 
tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    
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9 

7 settima tematica: Settore Servizi 
consegna 
contributo 
sesta tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

10 

8 
ottava tematica: Settore Attività 
produttive consegna 

contributo 
settima 
tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

11 

9 
nona tematica: Settore Ambiente e 
gestione sostenibile del territorio consegna 

contributo 
ottava 
tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

12 

10 decima tematica: Settore Energia 
consegna 
contributo 
nona tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    

13 

11 
prima tematica: la progettualità e la 
Formazione consegna 

contributo 
decima 
tematica 

                                  

  Assistenza Tecnica Interdisciplinare                                    
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1 

condivisione degli argomenti 
trattati e stesura della bozza di 
documento preliminare 
Definitivo 

                                    

  

Assistenza Tecnica 
Interdisciplinare per la stesura 
del Documento preliminare 
definitivo 

                                    

15 2 
approvazione del documento 
preliminare DEFINITIVO 

                                    

16 

3 
analisi e condivisione degli 
argomenti trattati da inserire 
nella relazione conclusiva 

                                    

  

Assistenza Tecnica 
Interdisciplinare per la stesura 
della Relazione conclusiva dei 
lavori del Tavolo 

 
                                  

17 4 

Approvazione della relazione 
conclusiva, dei verbali e degli 
eventuali altri documenti 
allegati 

                                    

          data inizio lavori 06/11/2012 data fine lavori 06,08,2013 

 

 Rispetto alle previsioni del calendario, i lavori avrebbero dovuto concludersi entro il mese di 

giugno. Il protrarsi sino al 6 agosto è stato dovuto per  prima cosa alla volontà di disporre di più 

tempo per la valutazione di alcune tematiche ritenute di maggiore criticità oltre che l’avere utilizzato 
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date già calendarizzate per le presentazioni degli studi prodotti dai consulenti di cui si accennerà nel 

seguito di questo documento.  

 

TAVOLO N°03 20/11/2012 

 Approfondimento  della  tematica inerente al settore agricolo e relative osservazioni e 

integrazioni pervenute. 

 Introduzione della  tematica relativa al settore del commercio. 

TAVOLO N°04 04/12/2012 

 Approfondimento  della  tematica relativa al settore agricolo e definizione della relativa Carta di 

sintesi.  

 Approfondimento della  tematica inerente al settore del commercio e relative osservazioni e 

integrazioni pervenute. 

TAVOLO N°05 18/12/2012 

 Valutazione dei contributi redatti dalle Commissioni Assembleari per il settore 

dell’agricoltura e del commercio; 

 Aggiornamento e condivisione della Carta di Sintesi del settore agricoltura; 

 Condivisione e approvazione della Carta di Sintesi del settore commercio; 

 Introduzione della  tematica relativa al settore turismo. 

TAVOLO N°06 15/01/2013 

 Approvazione della Carta di Sintesi del settore agricoltura. 

 Condivisione e  approvazione  della Carta di Sintesi del settore commercio. 

 approfondimento della  tematica del settore turismo. 

TAVOLO N°07 29/01/2013 

 Approvazione della Carta di Sintesi del settore agricoltura. 

 Condivisione e  approvazione  della Carta di Sintesi del settore commercio. 

 Approfondimento della  tematica settore turismo. 

TAVOLO N°08 19/02/2013 

 Condivisione e  approvazione  della Carta di Sintesi del settore commercio. 

 Approfondimento della  tematica relativa al turismo e valutazione delle integrazioni, 

osservazioni e documenti pervenuti. 

 Introduzione della  tematica relativa al settore delle attività produttive 

TAVOLO N°09 05/03/2013 

 Condivisione e approvazione della Carta di Sintesi del settore commercio.  

 Approfondimento della tematica inerente il turismo e delle relative integrazioni, 

osservazioni e documenti pervenuti.  
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 Ulteriori contributi alla tematica inerente il settore delle attività produttive.  

TAVOLO N°10 14/03/2013 

 Approvazione della Carta di Sintesi del settore dell’agricoltura. 

 Contributi alla  tematica del settore delle attività produttive e valutazione delle integrazioni, 

osservazioni  e documenti pervenuti. 

 Introduzione della  tematica inerente il settore della viabilità interna ed esterna al territorio 

della Comunità. 

TAVOLO N°11 16/04/2013 

 Approfondimento della  tematica sul settore viabilità con le integrazioni/osservazioni  e  i  

documenti pervenuti ed eventuale approvazione della Carta di Sintesi.  

 Introduzione della  tematica estratta dalla Proposta di Documento Preliminare:  

settore  servizi sovracomunali. 

TAVOLO N°12 30/04/2013 

 Approfondimento della  tematica relativa al settore dei servizi pubblici, con il contributo del  

Prof. Cerea e del dott. De Cunto del dipartimento di economia dell’Università di Trento 

 Introduzione della  tematica inerente il settore dei servizi sovracomunali. 

TAVOLO N°13 07/05/2013 

Incontro con gli studenti dell’istituto scolastico superiore “Alcide De Gasperi” di Borgo 

Valsugana per illustrare l’importanza del piano territoriale di Comunita’. 

TAVOLO N°14 14/05/2013 

Presentazione dello studio relativo alle problematiche della viabilità e dei trasporti nel 

territorio della Valsugana e del Tesino: relatore: Prof. Roberto Zucchetti – professore a 

contratto in Economia dei Trasporti presso l’Università Commerciale Luigi Bocconi di Milano. 

TAVOLO N°15 21/05/2013 

Introduzione alle seguenti tematiche:  

 Edilizia, Architettura e Paesaggio;  

 Ambiente, gestione sostenibile del territorio ed Energia;  

 Progettualità e Formazione. 

TAVOLO N°16 04/06/2013 

Presentazione delle  relazioni e dei dati relativi ai settori delle attività produttive, turistico e 

servizi pubblici: relatore il prof. Gianfranco Cerea  del Dipartimento di Economia dell’Università 

di Trento 

TAVOLO N°17 11/06/2013 

 Approfondimento e valutazione delle integrazioni, contributi e osservazioni pervenute in 

merito alle tematiche: 

- Edilizia, Architettura e Paesaggio;  
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- Ambiente, gestione sostenibile del territorio ed Energia;  

- Progettualità e Formazione. 

 Condivisione e  approvazione  delle relative Carte di Sintesi. 

TAVOLO N°18 25/06/2013 

 Approfondimento e valutazione delle integrazioni, contributi e osservazioni inerenti la 

tematica:  Ambiente 

 Condivisione e  approvazione  della relativa Carta di Sintesi. 

 Relazione sullo schema di rapporto ambientale del Documento preliminare a cura del dott. 

B. Grisenti. 

TAVOLO N°19 16/07/2013 

 Presentazione della bozza di Documento  Preliminare Definitivo e sua approvazione. 

 Presentazione della bozza del documento di sintesi del Tavolo di confronto e consultazione. 

TAVOLO N°20 30/07/2013 

 Conclusione dei lavori del Tavolo e consegna della documentazione approvata. 
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Andamento delle sedute del tavolo  

Un confronto realistico e sinergico, quello svolto dal Tavolo nel corso dei nove mesi di 

lavoro, dal quale sono scaturite diversità di vedute che sono state recepite non come barricamento 

politico ma come dimostrazione di contributo reale a beneficio di tutti.  

Si è dunque iniziato  col metodo del confronto sulle sostanziali problematiche che attanagliano 

il sistema imprenditoriale e ne oscurano gli orizzonti congelando le iniziative. 

Dopo aver tracciato un consuntivo di quanto realizzato rispetto a quanto programmato nei 

decenni precedenti, per ogni singolo settore produttivo, si è proceduto ponendo l’attenzione sui 

punti di criticità al fine di individuarne e analizzarne le cause che hanno impedito il processo di 

crescita sul territorio.  

  Pertanto ad ogni singolo incontro, si è dato lettura della ricognizione degli strumenti di 

pianificazione urbanistica e sviluppo, redatti negli anni precedenti, per poter disporre di un quadro 

storico inerente gli obiettivi pregressi, verificare quanto realizzato o meno, ed eventualmente 

ribadire esigenze e criticità ritenute ancora attuali e utili. 

Con questo metodo il dibattito e il confronto fra le singole esperienze che i componenti del 

Tavolo hanno, di volta in volta, messo a disposizione per l’arricchimento della discussione, hanno 

costruito il bagaglio dei contenuti da apportare alle tematiche. Procedendo in questa direzione si 

sono individuate le linee guida da seguire per far sintesi, alla fine, con la definizione degli obiettivi e 

le strategie rendendo il lavoro di confronto e di consultazione molto efficace e sinergico.  

L’esame delle macro aree individuate nel documento preliminare iniziale ha costituito la base 

del confronto fra i componenti del Tavolo così che, di volta in volta, la tematica esaminata si 

arricchisse di nuovi spunti progettuali e programmatici. Fra gli aspetti della concertazione è emersa 

sempre la volontà e la riconosciuta esigenza di apportare idee e principi metodologici innovativi a 

sostegno dei settori produttivi.  

 Come si è detto prima, le argomentazione per lo sviluppo sono state riprese dalla proposta 

di documento preliminare iniziale approvato : 

1) Progettualità e Formazione 

2) Agricoltura  

3) Commercio  

4) Turismo  

5) Viabilità Verso L’esterno  

6) Edilizia Architettura e Paesaggio 

7) Servizi  

8) Attività Produttive  
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9) Ambiente e gestione sostenibile del territorio da vincolo a risorsa  

10) Energia come risorsa 

 Il Tavolo ha quindi concordato di lavorare alla revisione e la rielaborazione del documento 

preliminare iniziale approvato con l’analisi e il successivo approfondimento delle tematiche sopra 

riportate.  

 Su proposta tecnica si è condiviso di riportare in un apposito documento di sintesi, e alla fine 

dell’esame, le proposte di ottimizzazione per singola tematica, di immediata chiarezza 

denominandolo appunto:  Carta di Sintesi per settore. In ciascuna carta si ritrovano, dunque, le 

opportune premesse, la citazione dei documenti consultati e l’elenco degli obiettivi, principi e 

strategie elaborate a seguito della consultazione e del confronto fra consulenti, Comunità e 

componenti del Tavolo presenti alle riunioni. A ciascun documento di sintesi approvato 

corrispondono i contributi politici e tecnici in allegato. 
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Attività ed iniziative di supporto ai lavori del Tavolo 

La Comunità, prima dell’inizio dei lavori e finalizzato al supporto degli stessi, ha ritenuto di 

affidare a specifiche figure professionali l’approfondimento degli argomenti da sviluppare nelle 

sessioni 2 e 3 del Documento definitivo, così come previsto dalla delibera di Giunta provinciale 

n.2715/2009. 

Pertanto le consulenze hanno riguardato: 

per la sessione 2 

- descrizione del contesto territoriale e analisi dell’assetto paesaggistico, affidato allo Studio 3e  

estratto dallo studio relativo alla V.A.S. del P.T.C.; 

per la sessione 3 

- analisi della situazione socio-economica della Comunita’, sviluppato dal dipartimento di 

Economia dell’Università di Trento coordinato dal Prof. G. Cerea; 

per la redazione del documento denominato:  

- autovalutazione del PTC – fase di scoping e prima valutazione degli obiettivi 

sviluppato dallo Studio 3e e coordinato dal dott. B. Grisenti, in apposito allegato al Documento 

preliminare definitivo.  

per l’accompagnamento ai lavori del Tavolo, inchieste territoriali e interviste conoscitive  

Trentino Sviluppo S.p.A. e curato dal dott. C. Filippi.  

 Gli studi hanno prodotto l’aggiornamento dei dati caratteristici e parametrali del territorio 

oltre che l’analisi tecnica degli argomenti trattati.  

 I Componenti del Tavolo hanno usufruito del supporto tecnico e scientifico, prodotto dalle 

consulenze,  traendone le considerazioni e le scelte che più hanno ritenuto opportune per lo sviluppo 

e la crescita del Territorio. Così per il tema della viabilità e dei trasporti piuttosto che dei servizi 

pubblici o per il settore dell’edilizia e dei nuovi modelli richiesti dal mercato in termini di efficienza 

energetica oltre che dell’opportunità di recupero del patrimonio edilizio esistente. O ancora per la 

formazione professionale con la quale si è voluto puntare a creare un’offerta competitiva per le 

attività produttive locali. 

 Una ulteriore attività di approfondimento la Comunità ha voluto crearla mediante 

l’organizzazione di convegni e seminari, presso i locali della propria sede, inerenti il tema della 

pianificazione territoriale, a cui hanno preso parte esperti e addetti ai lavori per settore di intervento. 

Gli incontri pubblici hanno riguardato le seguenti tematiche : 
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 “Nuova Edilizia nelle Aree Rurali”, una ricerca sull’approccio verso il patrimonio culturale delle aree 

rurali alpine presentata attraverso esempi scelti che affrontano l’intera casistica di “vecchio” e 

“nuovo” in ambito rurale. Dalla trasformazione dei manufatti alla loro conservazione nello stato 

originario, dal mantenimento della funzione iniziale al riuso. A corredo dell’incontro è stata allestita 

una mostra, dal 17 al 27 gennaio 2013, di esempi di intervento realizzati in Alto Adige. All’iniziativa 

hanno preso parte i seguenti relatori: Presidente Comunità, Ing. Dandrea, dott. De Laurentis 

Presidente Associazione artigiani, Dott. Remi di Trentino Sviluppo, dott. Armeni responsabile 

Formazione per  l’apporto di esperienze del "corso Baite", l’ing. M. Tomasini e l’arch. C. Nibali, 

dell’ufficio del PTC della Comunità, per le procedure e i contenuti del Piano, l’arch. G. Tecilla esperto 

in progettazione del paesaggio e l’arch. E. Miorelli per la presentazione della mostra. 

 “Strategia, progettualità ed attori del TURISMO in Valsugana”, due incontri col territorio, in data 28 

febbraio 2013 presso l’auditorium della Comunità e in data 14 marzo presso Castello Tesino, 

organizzati dalla Comunità Valsugana e Tesino, l’A.p.T. Valsugana & Lagorai e Trentino Sviluppo. 

 Presentazione dello studio inerente il settore dei servizi delle amministrazioni comunali e della 

Comunità:, a cura del Prof. Cerea del dipartimento di economia dell’Università di Trento, 30 aprile 

2013.  

 L’importanza del Piano territoriale per la comunità: incontro con gli studenti dell’istituto scolastico 

superiore “Alcide De Gasperi” di Borgo Valsugana, 07 maggio 2013. 

 Quali trasporti per lo sviluppo della Valsugana e Tesino, presentazione dello studio di settore 

effettuato dal Prof. Roberto Zucchetti – professore a contratto in Economia dei Trasporti presso 

l’Università Commerciale Luigi Bocconi e i proff. G. Folloni e G. Goria, 14 maggio 2013. 

 “Valsugana una svolta per il futuro, guida pratica all’innovazione tecnologica per lo sviluppo del 

territorio”, convegno organizzato dalla Comunità di Valle, la società Trento Rise e Trentino sviluppo, 

27 maggio 2013;  

 illustrazione  delle  relazioni e delle analisi dei dati inerenti i settori produttivi, turismo e servizi 

pubblici, a cura dei proff. G. Cerea, U. Martini, dott. L. Mittone,  dott. I. Goio,  del Dipartimento di 

Economia dell’Università di Trento, 04 giugno 2013; 

 illustrazione dello schema del rapporto ambientale (V.A.S.), , a cura dello Studio 3E, relatore dott. B. 

Grisenti e dott. Scutari del dipartimento delle foreste della P.A.T., 25 giugno 2013 

 Oltre alle sopra elencate iniziative, i lavori sono sta supportati anche dal contributo tecnico 

della società Trentino Sviluppo S.p.A., la quale ha alimentato la discussione dei componenti 

del Tavolo attraverso la predisposizione di documenti di sintesi tesi ad evidenziare le criticità, le 

opportunità, le esigenze e le strategie di sviluppo per ciascuna delle tematiche affrontate. Questi 
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documenti sono stati frutto di un lavoro di inchiesta territoriale realizzato attraverso interviste e 

incontri con le rappresentanze economiche e sociali, le imprese, il tessuto associativo e i vari 

portatori di interessi presenti nella Comunità. 

  Nel corso dei lavori del tavolo sono stati, inoltre, prodotti contributi tecnici e politici da 

parte dei componenti dello stesso Tavolo, dei consulenti e dei Sindaci della Comunità. La 

documentazione prodotta costituisce parte integrante del Documento preliminare definitivo sotto 

forma di allegati. 
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Modifiche apportate al documento preliminare iniziale 

 Per la redazione del documento definitivo è stata rispettata la struttura dei capitoli 

predisposta dalla Giunta provinciale con delibera n.2715 del 2009.  

 Quest’ultima individua i contenuti dei singoli capitoli che, nel caso specifico, si è scelto di 

denominare “sessioni di lavoro”, prendendo a prestito dalla terminologia informatica la 

denominazione dei sei capitoli col preciso scopo di considerare aperto l’aspetto concertativo del PTC.  

 In totale gli argomenti trattati per la redazione del documento preliminare definitivo, della 

Valsugana e del Tesino, sono 6 così come previsto. L’impostazione del precedente documento 

seguiva un ordine differente di struttura e contenuti rispetto a quanto suggerito dalla delibera 

provinciale.  

Il nuovo documento è composto, inoltre, da una “guida alla lettura” riportata in premessa. 

Questa scelta nasce a seguito delle consultazioni del Documento da parte degli interlocutori 

locali, amministratori e consiglieri dell’assemblea, i quali non avendo preso parte ai lavori del Tavolo, 

hanno fatto osservare che i contenuti delle sessioni (capitoli) 2 e 3 emergevano, in prima istanza, 

come scelte di strategie e obiettivi da perseguire per la redazione del PTC. A seguito di specifici 

incontri, per la presentazione del Documento, si è potuto chiarito che quanto riportato, in particolare 

nelle sessioni 2 e 3, è il risultato delle analisi e delle elaborazione effettuate dai consulenti esterni e 

non le scelte programmatiche del Tavolo. Gli studi hanno prodotto analisi tecniche economico-

finanziarie e sociali più approfondite e aggiornate al fine di poter disporre di un quadro conoscitivo 

dello stato di fatto e metterlo a disposizione dei componenti del Tavolo. I risultati degli studi sono 

infatti stati utili alla definizione del modello di sviluppo, così come si evince dalle sessioni 1 e 6 del 

documento definitivo. Un’ altra differenza sostanziale fra il documento preliminare e il definitivo è 

quella che riguarda le sessioni 4 e 5. Queste, se completamente assenti nel primo documento, nella 

stesura definitiva riportano rispettivamente:  

una dettagliata cronologia della pianificazione pregressa effettuata sul territorio nei decenni 

scorsi, a partire dal 1985 sino ai  patti territoriali  

e alla sessione 5 sviluppate le connessioni e le corrispondenze fra gli obiettivi individuati dal 

Tavolo e i principi sostanziali che caratterizzano il P.U.P., che ricordiamo essere: identità, 

sostenibilità, integrazione e competitività.   

 La guida alla lettura, sopra citata, è finalizzata a rendere più comprensibile l’organizzazione del 

Documento e a riportarne sinteticamente l’oggetto delle singole sessioni di lavoro con l’intento di 
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eliminare gli equivoci che possono sorgere in merito ai contenuti riportati nelle sessioni 1 e 6 in cui si 

descrivono le scelte del Tavolo e gli aspetti tecnici e dati statistici sviluppati nelle sessioni 2 e 3.  

 Occorre sottolineare che un importante compito è affidato alla sessione 1 del documento 

definitivo, diversamente affrontato nel documento iniziale. In questa prima sessione, infatti, si 

delinea la “vision” scaturita da quanto prodotto dal Tavolo. Si ricostruisce il percorso di lavoro  

specificando le macro voci dalle quali si è partiti per giungere alla determinazione più specifica e 

circostanziata degli argomenti per lo sviluppo dell’area. Con la rielaborazione di quanto discusso e 

proposto dai componenti del Tavolo, dedotto dai contenuti delle Carte di sintesi oltre che dai 

dibattiti sviluppati nel corso dei 20 incontri del Tavolo, si traccia la sequenza dell’evoluzione delle 

argomentazioni sino all’ottenimento di una definizione dettagliata, sia nella terminologia adottata 

che nei contenuti, degli obiettivi individuati per la crescita economica e sociale.  

Nella prima sessione, quindi, si definisce sinteticamente il concetto di sviluppo che si vuol dare 

al territorio della Valsugana e del Tesino in due parole:  

a c c o g l i e n z a  e  i n n o v a z i o n e . 

 A questa sintesi concettuale si è giunti dopo avere elencato, analizzato e rielaborato sia gli 

aspetti negativi del territorio che i numerosi elementi positivi ovvero quelli che nel Documento 

vengono definiti le “quantità qualitative” che tipicizzano il territorio.  

 La scelta di elencare queste numerose qualità diffuse, diversificate e differenti nelle loro tipicità 

scaturisce dalla precisa volontà di ripartire ottimisticamente e dinamicamente da ciò che di pregiato 

esiste sul territorio procedendo verso la valorizzazione e la redditività del patrimonio di cui si 

dispone.  

 Così facendo e man mano che sono state considerati tutti i settori sotto ogni aspetto, si è 

venuta a definire anche la continuità tematica inerente l’identità del territorio. In questo modo la 

volontà di tutti è stata quella che ogni settore produttivo della Comunità di Valle avesse la sua 

riconoscibilità “territoriale di appartenenza” sia in termini di garanzia che di provenienza .  

 Un alto senso di appartenenza e radicamento da parte di tutti gli addetti ai lavori ha 

contraddistinto la rielaborazione dei contenuti delle tematiche e dei principi da sposare per attuare il 

rilancio del territorio con il Piano territoriale di Comunità.   

  



P i a n o  t e r r i t o r i a l e  d e l l e  C o m u n i t à  V a l s u g a n a  e  T e s i n o  

Pag. 25 a 25 

C o m u n i t à  V a l s u g a n a  e  T e s i n o  –  p i a z z e t t a  C e s c h i ,  1   

B o r g o  V a l s u g a n a  

 

Conclusioni 

Prima dell’inizio dei lavori del Tavolo, l’ufficio del PTC ha provveduto alla creazione di una 

specifica finestra dedicata all’argomento sul sito web della Comunità oltre che di un’area riservata ai 

componenti del Tavolo in cui di volta in volta depositare la documentazione prodotta. L’ufficio del 

Piano  nel corso del primo incontro ha fornito ai componenti una raccolta sintetica della normativa e 

della  procedura di riferimento, emanate dalla PAT, per la redazione del Piano territoriale della 

Comunità. Inoltre tutti gli incontri e le riunioni sono state verbalizzate secondo uno schema 

approvato dal Tavolo.  

I lavori del Tavolo di confronto e consultazione del Piano territoriale della Comunità 

Valsugana e Tesino si sono conclusi il 6 agosto 2013 con l’approvazione della presente relazione, del 

Documento Preliminare Definitivo del P.T.C. il documento di Autovalutazione.   

Il Documento Preliminare Definitivo del PTC della Valsugana e del Tesino approvato dal 

Tavolo di confronto e consultazione inizierà nelle prossime settimane l’iter per l’ottenimento del 

parere da parte della conferenza dei 21 Sindaci e l’approvazione dell’Assemblea della Comunità di 

Valle. 

       a cura dell’arch. Claudio Nibali 

Consulente alle attività di pianificazione e sviluppo socio economico inerenti la redazione del Piano territoriale della Comunità  

 

 

 

 

 

 

 

 


